
CAMBIO DI STAGIONE
Quello strano affaticamento 
che non passa mai: la 
Sindrome da Stanchezza 
Cronica

Focus
Medicinali omeopatici: 
i migliori alleati contro 
l’influenza

Alimentazione
Quando l’intestino non 
assimila, la prima difesa 
è la dieta

Anno II, n° 3/2014Informazione e Cultura Per il Benessere Naturale

www.omeopatiasalute.it

L’OMEOPATA RISPONDE  - NON SOLO OMEOPATIA - LIBRI PER STAR BENE

SPECIALE

Calano le temperature, 
arrivano tosse e catarro

SPECIALE

Calano le temperature, 
arrivano tosse e catarro



Chiedi in Farmacia la ricarica gialla

Specialità omeopatiche

Ti manca la carica?
Ricaricati 
con l’omeopatia!

www.omeoimo.it

VC15 x CAPITAL 215x276:Layout 1  24-11-2009  8:45  Pagina 1



Editoriale
Quello strano affaticamento che non passa mai: la Sindrome da 
stanchezza Cronica

Speciale
Calano le temperature, arrivano tosse e catarro

Focus
Medicinali omeopatici: i migliori alleati contro l’influenza

Alimentazione
L’oligoterapia: un efficace aiuto naturale per affrontare i malanni di 
stagione

Alimentazione
Quando l’intestino non assimila, la prima difesa è la dieta

L’intervista
La Farmacia Dalessandro di Bari: da 45 anni all’avanguardia nella 
medicina naturale

Animali
Freddo e disturbi vescicali: fastidiose insidie anche per i nostri animali

L’omeopata risponde

Non solo omeopatia

Libri per star bene

sommario

4

8

20

26

Ormai ci siamo! La stagione fredda è alle porte. Ma se il ricordo del sole e del caldo 
inizia a sbiadirsi nella nostra memoria, si avvicina il timore dell’arrivo dell’influenza e 
dei tanto fastidiosi malesseri di stagione, come tosse e mal di gola. In questi casi è 
noto che la migliore arma di cura è sempre la prevenzione, alla quale abbiamo infatti 
dedicato un ampio servizio a pagina 11. Sempre sulle malattie da raffreddamento, 
trovate poi un articolo a pagina 8, mentre alle pagine 17 e 20 potrete leggere due 
servizi dedicati rispettivamente all’oligoterapia e a una particolare sindrome che può 
essere scambiata per uno stato influenzale o un malessere passeggero, denominata 
“da intestino gocciolante o poroso”. Naturalmente, dandovi sempre indicazioni e sug-
gerimenti sull’omeopatia e i prodotti naturali. 
Buona lettura!

Il Direttore, Prof. Filippo Medina

Con l’omeopatia chi ha paura 
dei malanni di stagione?

28
30

25

17

11

23

Direttore responsabile: 
Prof. Filippo Medina
Medico chirurgo e giornalista, specialista in Medicina 
Interna, Oncologia, Pediatria e Malattie Infettive; 
libero docente in Malattie Infettive

Direzione editoriale:
Aulo Chiesa

Comitato di redazione:
Sabrina Antonini, Annapaola Medina, 
Francesca Morelli, Mariangela Nappo, Valentina Pinton
redazione@omeopatiasalute.it

Hanno collaborato:
Laura Cutullo

Coordinamento scientifico:
Dott. Piercarlo Salari - Medico Chirurgo in Milano, 
specialista in Pediatria

Grafica e impaginazione:
Patrizia Capizzi

Comitato scientifico:
Prof. Dario Chiriacò - Medico chirurgo Omeopata in 
Rieti, specialista in Oculistica e Storia della Medicina, 
docente all’Università La Sapienza di Roma.
Dott.ssa Zora Giovanna Del Buono – Pediatra 
Omeopata in Bari, specialista in Pediatria preventiva e 
puericultura, responsabile AIMI (Ass. Italiana Massaggio 
Infantile) per la Regione Puglia.
Dott.ssa Daniela Gherardini - Ginecologa Omeopata 
in Modena, specialista in Omotossicologia e Medicine 
integrate.
Dott. Maurizio Italiano - Medico chirurgo Omeopata 
in Milano, specialista in Igiene e Medicina Preventiva, 
docente di Omeopatia classica ed Epistemologia Medica 
all’Università di Milano.
Prof. Emilio Minelli - Medico chirurgo Omeopata 
e Agopuntore in Milano, docente di Tecniche 
complementari nella terapia del dolore all’Università di 
Milano, Presidente Centro Studi Omeopatia Applicata, 
collaboratore dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.
Dott.ssa Caterina Origlia - Medico chirurgo, specialista 
in Medicina interna e in terapia olistica presso l’Istituto 
Superiore di Medicina Olistica e di Ecologia.

Fotografie e immagini: 
Archivio fotografico Biblion Edizioni,  Archivio 
fotografico Biblion Centro Studi, Bellisario, Tradati.

Editore:
Biblion Edizioni srl

Redazione:
Omeopatia Salute
Biblion Edizioni srl, Corso Magenta, 85 -  20123 Milano
www.omeopatiasalute.it - info@omeopatiasalute.it
tel: 02 39660070 - fax: 02 93664052

Segreteria di Redazione:
segreteria@omeopatiasalute.it

Ufficio marketing e relazioni esterne:
marketing@omeopatiasalute.it

Stampa: 
Presscolor srl, Via Cletto Arrighi, 17  -  20134 Milano

Autorizzazione del Tribunale di Milano
n° 307 del 13/07/2012
Omeopatia Salute, per una libera scelta del 
comitato di redazione, cita i campi di applicazione 
relativi all’impiego prevalente, secondo i canoni 
della tradizione della medicina, dei principi attivi, 
fitoterapici, omeopatici e farmacologici di uso corrente 
per una maggiore completezza di informazione

Iva assolta dall’editore ai sensi dell’art 74 / C del DPR 
26/10/72 n° 633 e successive modifiche e integrazioni
ISSN 2282-3735
Tiratura: 80.050 copie

Omeopatia Salute - periodico trimestrale
Anno II, n° 3  - settembre 2014

3
Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 



Quello strano affaticamento che 
non passa mai: la Sindrome da 
Stanchezza Cronica 
Quando perdura da almeno sei mesi e si associa a svariati sintomi di diversa natura da fisici, 
a psicologici ed emotivi, anche la fatica può diventare patologia

La pausa estiva si aspetta con ansia 
per alleviare la stanchezza fisica e 
mentale. Eppure, in qualche caso, 

dalle vacanze si può ritornare come 
prima (se non addirittura peggio) del-
la partenza: affaticati, dolenti, svogliati 
e deboli. Non per colpa del clima, del 
luogo di villeggiatura, dell’aria diversa 
o dell’arrivo della brutta stagione e del 
freddo: questo torpore e indolenzimento 

generale, specie se cominciato e avver-
tito almeno da sei mesi e sfociato quin-
di proprio nel periodo estivo, potrebbe 
essere, infatti, spia di una Sindrome da 
Stanchezza Cronica, indicata anche 
con l’acronimo CFS (dall’inglese “Chro-
nic Fatigue Syndrome”). Una condizio-
ne non sempre facile da diagnostica-
re a causa di alcuni disturbi generali, 
spesso sovrapponibili a quelli delle 

malattie più comuni: stati influenza-
li, ad esempio, malessere, irritabilità, 
difficoltà di concentrazione. Ma la de-
finizione stilata da un gruppo di studio 
internazionale già nel 1994 – costituito 
dai Centers for Disease Control (CDC) di 
Atlanta negli Stati Uniti, cui prese par-
te come unico rappresentante dell’Ita-
lia il Professor Umberto Tirelli, direttore 
del Dipartimento di Oncologia Medica 
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dell’Istituto Nazionale Tumori di Avia-
no – non pone dubbi. Deve trattarsi di 
una stanchezza perdurante da diversi 
mesi, non alleviata dal riposo, ma che 
si accentua con piccoli sforzi, che pro-
voca una riduzione del tono energetico 
e della resa delle attività occupaziona-
li, sociali o personali, cui si uniscono 
almeno quattro o più dei seguenti sin-
tomi, anche questi avvertiti da almeno 
un semestre: disturbi della memoria e 
della concentrazione, faringite, dolori 
delle ghiandole linfonodali cervicali e 
ascellari, dolori muscolari e delle arti-
colazioni senza infiammazioni o rigon-
fiamento delle stesse, cefalea con ca-
ratteristiche diverse da quelle di norma 
sperimentate, sonno non ristoratore, 
debolezza post esercizio fisico che 
perdura per almeno 24 ore. Potrebbe-
ro essere presenti anche alterazioni 
dell’umore – come irritabilità o depres-
sione – talvolta accompagnati da feb-
bre, disturbi della vista o altri sintomi 
che variano da individuo a individuo.

Cause e incidenza
La complessità della malattia è anche 
determinata dal fatto che, ancora, non 
se ne conoscono le reali cause di in-
sorgenza: si ipotizza che alla base vi 
possa essere una risposta anomala 
del sistema immunitario a una infe-
zione o a una intossicazione chimica 
o alimentare di probabile origine vira-
le, ma al riguardo non vi è alcuna cer-
tezza. Si pensa, inoltre, che vi sia una 
componente in parte ‘genetica’: questo 

perché a esserne soggette sono so-
prattutto le donne tra i 35 e i 40 anni e 
i giovani, mentre è pressoché assen-
te negli anziani (oltre i 65-70 anni) e 
rara in età pediatrica. 

Diagnosi ed esami
La variabilità delle manifestazioni della 
CFS non offre la possibilità di avvalersi 
di esami specifici in grado di orienta-
re fin da subito alla diagnosi. Il primo 
passo è quindi escludere che siano in 
atto situazioni mediche che possano 
concorrere a uno stato di stanchezza 
generale importante: disturbi psichici 
(per esempio depressione, schizofre-
nia o demenza) o del comportamento 
alimentare (anoressia, oppure bulimia 
nervosa); abuso di alcol o di altre so-
stanze; disturbi del sonno (apnea not-
turna, narcolessia); squilibri endocrini 
(ipotiroidismo o ipertiroidismo); epatite 
B e/o C o altre infezioni epatiche; e infi-
ne malattie renali, cardiache o autoim-
muni (per esempio Lupus eritematoso 
sistemico). Non devono essere presenti 
neppure disturbi ai muscoli o al siste-
ma nervoso (sclerosi multipla), tumori 
o effetti collaterali all’assunzione – so-
prattutto se di lunga durata – di farmaci. 
L’approccio diagnostico deve essere 
multidisciplinare, e cioè effettuato da 
un pool di specialisti, per contenere e 
controllare il più possibile la malattia, 
che ha un forte impatto sulla qualità 
della vita e sugli aspetti socio-relazio-
nali, specie nei giovani.  

Il trattamento
Ecco un altro ostacolo: l’assenza di una 
terapia mirata per la CFS. I trattamen-
ti disponibili sono efficaci nel ridur-
re alcuni sintomi (dolore muscolare 
e osseo, stati febbrili, stati depressivi), 
ma non sono in grado di risolvere o 
di guarire la malattia, che, il più delle 
volte assume caratteristiche di cro-
nicità, con possibilità che la stanchez-
za possa quindi perdurare per diversi 
anni, regredire in parte con l’intervento 
di farmaci o, nella migliore delle ipotesi, 
risolversi spontaneamente. Per definire il 
trattamento adeguato, occorre consulta-
re uno specialista; tuttavia un medicina-
le omeopatico può dare il suo contributo 
ad alleviare alcuni sintomi.
Può rivelarsi utile a combattere stati di 
esaurimento fisico e psichico, scarsa 
concentrazione, apatia e sonnolenza un 
prodotto a base di Acidum phosphori-
cum (indicato nell’esaurimento fisico e 
psichico con scarsa capacità di concen-
trazione, apatia e sonnolenza), Citrus 
medica limonum (efficace sul senso di 
prostrazione e depressione generale), 
Cocculus (adatto negli stati di depres-
sione psichica e debolezza muscolare), 
Ginseng (stimolante e tonico adatto-
geno), Helonias dioica e Ignatia (utili 
per contrastare la depressione), Sepia 
(come supporto contro tristezza, apatia, 
irritabilità) e Zincum metallicum (attivo 
in caso di debolezza fisica e muscolare, 
soprattutto se accompagnata da tremori 
notturni e irrequietezza motoria degli arti).
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Con Sindrome da Stanchezza Cronica si intende una 
stanchezza perdurante da diversi mesi, non alleviata dal 
riposo, ma che si accentua con piccoli sforzi, che provoca 
una riduzione del tono energetico e della resa delle attività 
occupazionali, sociali o personali



Nei casi più gravi la somministrazione 
va definita con il medico o il farmacista, 
ma di norma si consiglia un ciclo di te-
rapia della durata di tre settimane, as-
sumendo un flaconcino al mattino e uno 
al pomeriggio; con il miglioramento della 
sintomatologia, si potrà continuare la te-
rapia con un solo flaconcino al giorno.
Alla somministrazione di questo medi-
cinale può essere associato un rimedio 
unitario a seconda della sintomatologia 
specifica del soggetto, tra i quali ricor-
diamo:
Arnica, se la stanchezza peggiora dopo 
uno sforzo e si accompagna a febbre, 

dolori articolari, mal di testa;
Calcarea phosphorica, che aiuta a 
combattere debolezza e affaticamento, 
scarsa memoria e concentrazione, do-
lori articolari, mal di gola e mal di testa 
nella regione occipitale;
Kalium phosphoricum, se sono pre-
senti anche tremore, sonno agitato, mal 
di testa occipitale e affaticamento mu-
scolare da sforzo.

Fattori di rischio
Ci sono alcuni fattori predisponenti 
allo sviluppo di CFS. Fra questi, lo sti-
le di vita: in particolare, aumenterebbe-
ro il rischio l’inattività nell’infanzia e/o 
la sedentarietà dopo la mononucleosi 
infettiva nell’adulto. A essi si unisco-
no alcuni fattori precipitanti: possono 
condizionare l’inizio della malattia uno 
stress fisico o psicologico acuto, un’in-
fezione, una malattia simil-influenzale o 
una mononucleosi infettiva. Mentre fra 
gli eventi somatici possono giocare un 
ruolo nello sviluppo della malattia traumi 
gravi, come un lutto o la perdita del la-
voro, interventi chirurgici, gravidanza o 
parto. Infine, alcuni fattori perpetuanti 
ne possono impedire la guarigione: fra 
essi alcuni processi psicologici, disturbi 
del sonno, solitudine, mancanza di un 
supporto sociale.

Servizio di Piercarlo Salari, Medico Chirurgo 
in Milano, specialista in Pediatria, e France-

sca Morelli

A questo tipo di stanchezza si uniscono altri sintomi: 
disturbi della memoria e della concentrazione, disturbi di 
carattere generale, sonno non ristoratore, debolezza post 
esercizio fisico. 
Talvolta si accompagnano a febbre e disturbi della vista
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Il primo passo è 
escludere che siano 
in atto situazioni 
mediche che 
possano concorrere 
a uno stato di 
stanchezza generale 
importante 
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“È svogliato, non ha voglia di fare nulla; 
se potesse dormirebbe tutto il giorno; 
si dimentica di fare i compiti e si fa sem-
pre riprendere a scuola; risponde male 
ma non sembra minimamente preoccu-
parsene”. Talvolta, questa frase, pronun-
ciata dalle mamme, andrebbe soppesata 
anche con l’aiuto del pediatra per valutare 
se anche nei piccoli possa trattarsi di un 
atteggiamento passeggero o piuttosto di 
una situazione che tende a protrarsi nel 
tempo e a evolversi in una possibile “sin-
drome da stanchezza cronica”, associata 
a facile affaticabilità, calo della memoria 
e delle performance cognitive, disturbi 
psicosomatici e perfino fobia per la scuo-
la, specie se questa coincide con il pas-
saggio dalla materna alle elementari o da 
queste ultime alle medie. Aiutare i bimbi in 
presenza di queste manifestazioni è pos-
sibile fin da subito con qualche consiglio 
pratico:
•	 evitare di colpevolizzarli e favorire la loro 

socializzazione;
•	 promuovere uno stile di vita con orari 

regolari dei pasti e almeno 8/9 ore di 
sonno;

•	 inframmezzare lo studio con qualche 
pausa di 15-20 minuti ogni due ore;

•	 mantenere una dieta variata e ricca di 
frutta e verdure di stagione;

•	 far loro svolgere attività fisica regolare, 
utile a sgombrare la mente da pensieri 
ricorrenti.

In ogni caso, per cominciare la scuola con 
la marcia giusta, è bene regolarizzare la 
giornata dopo la piena libertà delle va-
canze, specie per quanto riguarda sonno 
e dieta.

Il sonno. I bambini devono dormire non 
meno di 9 ore per notte, periodo minimo 
indispensabile per annientare la stan-
chezza, consentire alla mente di elabora-
re e organizzare le nozioni e favorire l’ac-
crescimento. È bene mantenere le stesse 
abitudini, andando a letto e alzandosi alla 

stessa ora ed evitando di rimanere sotto le 
coperte subito dopo il risveglio mattutino. 
Bisogna evitare inoltre di praticare eserci-
zio fisico immediatamente prima del ripo-
so, guardare programmi di elevato conte-
nuto emozionale e utilizzare videogiochi. 
È invece importante che il bambino si 
dedichi ad attività più rilassanti, come una 
lettura piacevole oppure il ripasso di una 
lezione, senza però dedicare le ore serali 
allo svolgimento dei compiti.

L’alimentazione. È fondamentale seguire 
semplici accorgimenti: fare la prima co-
lazione con pane, marmellata o biscotti, 
fibre contenute in frutta e cereali, e liqui-
di, in modo da apportare circa un quinto 
di tutte le calorie giornaliere necessarie 
e rifornire di energia l’organismo dopo il 
periodo di digiuno notturno; dare al bam-
bino una bottiglietta d’acqua da consu-
mare di tanto in tanto anche in assenza di 
sete; rispettare l’orario dei pasti, evitando 
il più possibile l’assunzione incontrollata di 
snack, soprattutto se calorici, e di bibite 
gasate e/o dolcificate, che alterano l’ap-
petito; consumare una cena leggera, a 
basso contenuto di grassi e condimenti, 
che rallentano la digestione.

L’attività motoria. Fare movimento è con-
sigliabile a tutti i bambini per favorire il di-
spendio energetico e la socializzazione, il 
rispetto delle regole di convivenza, miglio-
rare l’autostima, riequilibrare l’appetito e 
prevenire sovrappeso e obesità. Lo sport 
va scelto dal bambino, nel rispetto delle 
sue inclinazioni e non sulla base esclusi-
va delle aspettative o delle aspirazioni dei 
genitori. Gli specialisti consigliano, dun-
que, di invogliare il bambino a muoversi il 
più possibile – almeno mezz’ora al giorno 
– sfruttando tutte le opportunità per vince-
re la sedentarietà, dai ritrovi con gli amici 
alle piccole commissioni domestiche, evi-
tando l’ascensore e andando a scuola a 
piedi o in bicicletta. 

Pensando ai più piccoli...
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Anche i bambini 
possono manifestare 
stati di esaurimento 
caratterizzati da scarsa 
concentrazione, disturbi 
del sonno, svogliatezza e 
ipereccitabilità: corre in 
loro aiuto un complesso 
omeopatico in sciroppo 
a base di Acidum 
phosphoricum, Citrus 
medica limonum, Cocculus, 
Helonias dioica, Ignatia, 
Sepia e Zincum metallicum, 
da assumersi nella misura 
di un cucchiaino del rimedio 
3 volte al dì



Calano le temperature, arrivano 
tosse e catarro
Con l’inizio della stagione fredda gola, orecchie e bronchi possono ammalarsi. Per tutti, il 
sintomo in comune è l’aumento di catarro. Scopriamo come debellare le infezioni che lo 
causano con gli oligoelementi e l’omeopatia

Il muco – che in condizioni normali, ri-
copre la parete interna dei bronchi in 
quantità ridotte, come una sorta di 

“vernice” – rappresenta uno dei naturali 
sistemi di protezione delle vie aeree e, 
più in generale, dell’organismo: da un 
lato, grazie alla sua consistenza viscosa, 
intrappola i germi e dall’altro, con la sua 
componente acquosa, mantiene idratate 
le mucose respiratorie e contiene inoltre 
fattori antimicrobici. Per questa ragione il 
muco viene continuamente prodotto da 
apposite ghiandole e, come vedremo, 
viene spinto verso l’esofago: il suo de-
stino, infatti, è quello di essere deglutito 

e digerito, processo che, a condizioni 
normali, avviene in maniera del tutto in-
consapevole. In caso di malattia, però, 
esso può subire delle modificazioni in 
senso sia quantitativo (aumento della sua 
produzione), sia qualitativo (cambiamenti 
di colore e densità). Nelle prime fasi di 
malattia, per esempio, il muco tende a di-
ventare più pallido, mentre con il progre-
dire del processo patologico il suo colore 
tende a diventare giallastro o addirittura 
francamente purulento. 
Per espellere il muco e mantenere pu-
lite le vie respiratorie il nostro organi-
smo si avvale principalmente di due 
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Il muco rappresenta 
uno dei naturali sistemi 
di protezione delle vie 
aeree e, più in generale, 
dell’organismo, ma in caso 
di malattia può subire delle 
modificazioni in senso sia 
quantitativo sia qualitativo 



meccanismi: l’attività delle ciglia vibratili 
e la tosse. 
• Le ciglia vibratili sono assimilabili a 
sottili peli che ricoprono la stragrande 
maggioranza delle vie aeree e col loro 
battito ritmico e coordinato imprimono la 
spinta propulsiva che fa scorrere il muco 
dai bronchi verso la laringe e da qui alla 
faringe (gola), dove può essere deglu-
tito. Per un efficace sistema di drenag-
gio, noto come “clearance (o drenaggio) 
mucociliare”, sono perciò necessari un 
normale battito ciliare e un muco dalle 
proprietà fisiche (viscosità ed elasticità) 
adeguate al movimento ciliare. Distacco 
e perdita delle ciglia sono spesso con-
seguenza di infezioni batteriche e virali.
• Per quanto riguarda la tosse, va pre-
cisato che in condizioni normali il muco 
(catarro) viene prodotto in quantità mini-
ma, tali cioè da eguagliare la quota che 
viene costantemente rimossa. Quando 
però si instaura una condizione di irrita-
zione, il catarro aumenta oltre le capacità 
di smaltimento e tende così ad accumu-
larsi; a questo punto interviene la tosse, 
con lo scopo di spingerlo verso la gola, 
dove viene in gran parte deglutito, op-
pure all’esterno. Si spiega così perché 
un farmaco mucolitico, sciogliendo il 
catarro, comporta un’accentuazione – e 
dunque un apparente peggioramento – 
della tosse, che nel caso specifico acqui-
sterà un tono cavernoso e potrà essere 
accompagnata dall’emissione di piccoli 
“blocchi” di catarro.

L’aumento di catarro e della tosse può 
essere riscontrato in molte patologie 

invernali. Le più frequenti sono: il raf-
freddore comune, la faringotonsillite 
(infezione alla gola e alle tonsille di ori-
gine batterica o virale), l’otite media (in-
fiammazione dell’orecchio), la laringite 
(infiammazione localizzata alla gola), la 
bronchite ostruttiva (infiammazione dei 
bronchi con accumulo di catarro) e la si-
nusite acuta (infiammazione delle cavità 
paranasali).

Come affrontare la tosse?
Un valido sintomatico per la tosse è uno 
sciroppo che associa, tra i vari principi, 
Ammonium causticum, Belladonna, 
Bryonia, Chamomilla, Coccus cacti, 
Corallium rubrum, Cuprum aceticum, 
Drosera, Ipecacuanha (tutti effica-
ci sulla tosse spasmodica e irritativa) 
e Thymus vulgaris, dotato di azione 
espettorante. Oppure per un’azione se-
dativa, si può ricorrere a gocce o com-
presse contenenti anche Spongia e 
Sticta. Utile è anche uno spray a base 
di Drosera e Spongia tosta, partico-
larmente indicata per raucedine, tosse 
secca, sibilante, accompagnata da dif-
ficoltà respiratoria.

Il catarro nei bambini
Le infezioni dell’apparato respiratorio, 
come risulta dalle statistiche, sono la 
causa principale di malattie del bambino. 
Questo fatto ha alla base tre importanti 
meccanismi: la ridotta capacità di pro-
durre anticorpi che si ha essenzialmen-
te nei primi due anni di vita, l’immaturità 
immunologica (cioè, la presenza di anti-
corpi non ancora specifici) tipica dell’e-

tà evolutiva e l’inesperienza o “verginità 
immunologica” del bambino, cioè la 
mancanza di contatti precedenti con gli 
agenti infettivi (solo il banale raffreddore 
può essere causato da più di 100 virus). 
Alcuni bambini hanno una maggiore 
predisposizione a contrarre infezioni 
respiratorie, che superano enormemen-
te la frequenza normalmente attesa in 
rapporto alla loro fascia d’età. Questi 
bambini, che vengono definiti bambini 
catarrali o bambini con infezioni ricor-
renti o vulnerable children, sviluppano 
almeno 6 infezioni all’anno o comunque 
più di un’infezione al mese nel periodo 
compreso tra ottobre e marzo. Questa 
definizione esclude, essendo una situa-
zione benigna, i bambini con patologie 
ben definite in grado di spiegare il ripe-
tersi delle infezioni, quali: le anomalie 
anatomiche delle vie aeree, la fibrosi 
cistica, le immunodeficienze primitive 
(carenza congenita di anticorpi) e la sin-
drome delle ciglia immobili (incapacità 
delle ciglia di spingere il muco). Il bam-
bino catarrale ha infezioni che non 
hanno gravi conseguenze, ma posso-
no interferire sul benessere, costitui-
scono motivo di disagio psicologico 
per la famiglia e rappresentano un co-
sto sociale non indifferente in termini 
di tempo e risorse. I fattori ambientali 
che possono innescare le infezioni ca-
tarrali sono: la socializzazione precoce 
(asilo nido), l’inalazione passiva di fumo 
di tabacco, l’inquinamento ambientale, 
il microinquinamento domestico, l’e-
levato numero di conviventi familiari, i 
deficit nutrizionali parziali, il clima fred-
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Un valido sintomatico per la tosse è uno sciroppo che 
associa, tra i vari principi, Ammonium causticum, Belladonna, 
Bryonia, Chamomilla, Coccus cacti, Corallium rubrum, 
Cuprum aceticum, Drosera, Ipecacuanha e Thymus vulgaris



do e umido ed eventuali condizioni di 
disagio psicologico. I fattori specifici 
del bambino, invece, possono essere 
un’immaturità del sistema anticorpale, 
il calo della produzione di anticorpi in-
dotta dalla stessa infezione che finisce 
per creare un circolo vizioso (si ammala 
perché non ha anticorpi maturi, la ma-
lattia abbassa gli anticorpi, il bimbo si 
riammala).
Il decorso di malattia di questi bimbi 
catarrali è sempre benigno e con gli 
anni il recidivare delle infezioni tende 
ad attenuarsi spontaneamente. La te-
rapia va modulata sulla frequenza e im-
portanza dei singoli episodi: possiamo 

andare da regole valide per tutti a indi-
cazioni specifiche per singoli problemi.
La terapia allopatica serve esclusiva-
mente a ridurre i sintomi e si avvale in 
particolare di farmaci antifebbrili, an-
tidolorifici e decongestionanti (quelli a 
base di vasocostrittori non vanno usa-
ti al di sotto dei 12 anni d’età, mentre 
l’omeopatia propone soluzioni in spray 
prive di tale limitazione, come l’asso-
ciazione di Pulsatilla, Cinnabaris, Cal-
cium carbonicum hahnemanni e Ka-
lium bichromicum). Per la rinosinusite 
è indicato un medicinale omeopatico in 
gocce e compresse costituito da Arse-
nicum album, Calcium, Cinnabaris, 

Kalium bichromicum, Mercurius, Pul-
satilla, Sepia e Sulfur. 
Indichiamo, inoltre, qualche regola di ca-
rattere generale:
•	 praticare una corretta igiene attraverso 

lavaggi sistematici delle fosse nasa-
li: la rimozione del muco ostacola la 
riproduzione dei microbi e migliora la 
respirazione;

•	 prestare attenzione alle caratteristiche 
dell’ambiente (non solo inquinanti, ma 
anche aria in casa troppo secca o trop-
po umida);

•	 smettere di fumare (nessuna scusa: i 
figli dei fumatori si ammalano più degli 
altri!);

•	 prolungare la convalescenza (tenere 
il bambino a casa da scuola qualche 
giorno in più);

•	 fare uso corretto degli antibiotici, solo 
quando necessari e se prescritti dal 
medico di fiducia;

•	 asportare le adenoidi e/o le tonsille se 
indicato dallo specialista. 

Servizio di Annapaola Medina e Piercarlo Sa-
lari, Medico Chirurgo in Milano, specialista in 

Pediatria

Cibi e vitamine contro la tosse 
grassa
In presenza di tosse catarrale (detta 
anche “tosse grassa”) la natura mette 
a disposizione alcune sostanze e ali-
menti che possono aiutare a fluidifica-
re il muco e a facilitarne, così, l’elimi-
nazione. 
È noto ormai a molti che il miele è uno 
degli ingredienti più utili per sciogliere 
il catarro, ma forse solo in pochi sanno 
che possono essere molto utili anche 
alcuni frutti, come la pera e in partico-
lare quelli ricchi di vitamina C, come 
kiwi, agrumi e cachi. Questa vitami-
na, infatti, oltre a rafforzare il sistema 
di difesa dell’organismo, aiuta anche a 
decongestionare i tessuti interni degli 
organi respiratori, che possono essere 
irritati a causa della tosse.  
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COS’è IL MUCO
Il muco è costituito da una miscela di secrezioni provenienti dalle ghiandole sot-
tomucose, dalle cellule dette caliciformi per il loro aspetto caratteristico e da altre 
cellule situate in prossimità della superficie mucosa. Il principale componente è 
l’acqua (95%), seguito dalle proteine (3%), dai lipidi e da altre sostanze inorga-
niche (2%). Il muco si dispone sulla mucosa in due strati: il “sol”, una sostanza 
acquosa che circonda le ciglia vibratili (strutture mobili situate sulla sommità delle 
cellule che rivestono le vie aeree, che spingono il muco) e il “gel”, una sostanza più 
compatta ed elastica che resta a contatto diretto con l’aria inspirata. 



Medicinali omeopatici: i migliori 
alleati contro l’influenza 
Contro le malattie da raffreddamento la principale arma di difesa è la prevenzione

Per rinforzare il proprio 
sistema di difesa e 
prevenire la malattia 
sono disponibili prodotti 
omeopatici e naturali che, 
senza il rischio di effetti 
collaterali, agiscono sulle 
nostre difese in modo 
efficace e duraturo

Le epidemie di influenza si verificano 
ogni anno durante i mesi invernali nelle 
regioni temperate del mondo, di solito 
con un picco nel periodo compreso tra 
gennaio e febbraio nell’emisfero setten-
trionale. Generalmente l’influenza è una 
patologia a decorso benigno, anche se 
in taluni soggetti le complicanze pos-
sono essere severe o letali (per esem-
pio sovrainfezioni batteriche come le 
polmoniti). La malattia, comunque, co-
stringe all’inabilità per un periodo da 
3 a 6 giorni in media, il che comporta 
pesanti ripercussioni economiche in 

termini di giornate lavorative perse, 
considerato anche il carattere epide-
mico e il coinvolgimento contempora-
neo di un elevato numero di persone. 
Esistono in commercio molti prodotti per 
il trattamento dei sintomi influenzali, ma 
il sistema più efficace per combattere 
l’influenza resta sempre la prevenzione.

La prevenzione parte dalle mani
Il virus influenzale è presente nelle se-
crezioni respiratorie di una persona 
infetta per 5-10 giorni, è molto conta-
gioso e, in genere, si diffonde da per-
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sona a persona attraverso l’inalazione 
di piccole gocce aeree prodotte con la 
tosse o gli starnuti. Il virus, però, può 
diffondersi anche per contatto con le 
secrezioni di una persona infetta, per 
esempio dalla mano alla bocca attra-
verso la maniglia di una porta o un 
altro oggetto inanimato recentemente 
toccato con le mani da un soggetto in-
fetto. Una delle prime armi di difesa per 
evitare di ammalarsi, pertanto, è proprio 
quella di lavarsi spesso le mani. 
Recentemente il CDC europeo (Europe-
an Centre for Disease Prevention and 
Control) ha valutato le evidenze sulle 
misure di protezione personali (non far-
macologiche) utili per ridurre la trasmis-
sione del virus dell’influenza e ha racco-
mandato quattro azioni in particolare: 
lavare le mani (in assenza di acqua, 
uso di gel alcolici). Lavarsi bene le mani 
rappresenta uno dei fondamenti princi-
pali per evitare di essere contagiati dal 

virus influenzale; 
fare una buona igiene respiratoria 
(coprire bocca e naso quando si star-
nutisce o tossisce, trattare i fazzoletti e 
lavarsi le mani);
isolarsi in casa in caso di malattie respi-
ratorie febbrili, specie se in fase iniziale; 
quando ci si trova in ambienti sanitari 
(ospedali) usare apposite mascherine se 
si hanno dei sintomi influenzali. 

Rafforza le difese con l’omeopatia e 
l’oligoterapia 
Per evitare di essere contagiati dal virus 
influenzale è di fondamentale importanza 
avere un organismo – e in particolare il si-
stema immunitario – forte e in salute. La 
profilassi con la medicina convenzionale 
si effettua con la consueta vaccinazione 
antinfluenzale, che viene praticata in un 
periodo antecedente lo scoppio dell’epi-
demia. Solitamente la campagna vaccina-
le si concentra nelle settimane tra la metà 
di ottobre e la fine di dicembre proprio 
perché l’organismo ha bisogno di qualche 
settimana per instaurare l’immunità dopo 
la somministrazione del vaccino. Come 
tutti i vaccini, però, anche quello antin-
fluenzale comporta il rischio di possibili ef-
fetti indesiderati e deve essere prescritto 
dal medico sulla base di specifiche valu-
tazioni sul singolo individuo. È inoltre di-
mostrato che la sua copertura è ben lonta-
na dal 100%: questo non significa che sia 
inutile o controindicato, ma è bene tenere 

presente che la sua efficacia è limitata da 
una serie di fattori e che i risultati in termini 
di riduzione dell’incidenza della malattia 
sarebbero nettamente superiori se si vac-
cinasse la stragrande maggioranza della 
popolazione.
Per rinforzare il proprio sistema di difesa 
e prevenire la malattia sono disponibili 
prodotti omeopatici e naturali che, senza 
il rischio di effetti collaterali, agiscono sulle 
nostre difese in modo efficace e duratu-
ro. Uno dei principali farmaci per preve-
nire l’influenza di cui dispone l’omeopatia 
è Influenzinum. Si tratta di un prodotto 
che, come il vaccino tradizionale, vie-
ne formulato (dal mese di ottobre circa) 
utilizzando il virus influenzale dell’an-
no. Influenzinum può essere usato sia 
come rimedio per prevenire le malattie 
influenzali sia come farmaco di difesa 
immediata – ossia come immunostimo-
lante – nel corso dell’epidemia. Nel pri-
mo caso il prodotto va preso da ottobre 
a marzo alla dose di 200 CH (disponibile 
in globuli da sciogliere in bocca sotto la 
lingua) assumendo un tubo dose al mese. 
Chi non ha iniziato a ottobre e vuole co-
munque proteggersi dall’influenza duran-
te la fase epidemica può prendere Influen-
zinum 9 CH assumendo un tubo dose al 
1°, 8°, 15°, 45° giorno di terapia. 
Per tutte le altre infezioni respiratorie ri-
correnti, un prodotto molto valido è l’o-
meopatico Anas barbariae, che agi-
sce innescando i processi metabolici 

Una delle prime 
armi di difesa 
per evitare di 
ammalarsi è 
quella di lavarsi 
spesso le mani

Per la prevenzione e il 
trattamento dei sintomi 
influenzali e dei malanni 
di stagione risulta molto 
utile il prodotto omeopatico 
Influenzinum 
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Influenza e sindromi 
parainfluenzali: 

come distinguerle

Il più delle volte è difficile differenzia-
re l’influenza semplicemente in base ai 
sintomi, in quanto le manifestazioni ini-
ziali sono simili a quelle prodotte da al-
tri agenti patogeni come Mycoplasma 
pneumoniae, adenovirus, virus respira-
torio sinciziale, rhinovirus, virus parain-
fluenzali e Legionella.
Una differenza importante è che l’in-
fluenza “vera” segue una stagionalità, 
che classicamente copre il periodo tra 
ottobre-novembre e febbraio-marzo, 
con il classico picco in concomitanza 
delle vacanze natalizie oppure, come 
si è talvolta osservato, anche a fine 
gennaio. Le sindromi influenzali, come 
del resto il raffreddore, invece, possono 
insorgere anche nei periodi più impre-
vedibili, spesso con la complicità di per-
turbazioni ed eventi meteorologici che 
possono far precipitare bruscamente le 
temperature addirittura in piena estate. 
Un’influenza fuori stagione sarà perciò 
da inquadrare come una sindrome pa-
rainfluenzale. L’incubazione dei virus pa-
rainfluenzali può variare da uno a sette 
giorni e questo può essere un ulteriore 
elemento di orientamento per la diagnosi. 
In definitiva, in mancanza di criteri e tan-
to più di linee guida, la diagnosi differen-
ziale tra influenza e sindromi influenzali 
può essere posta sulla base dei seguenti 
principi:
•	 la stagionalità (un quadro che ricorda 

l’influenza fuori stagione è una sindro-
me parainfluenzale);

•	 la gravità del quadro clinico (più lieve 
nelle sindromi parainfluenzali);

•	 il tempo di incubazione (inferiore 
nell’influenza);

•	 la documentazione di altri casi in atto 
nel corso della stagione epidemica.

dell’organismo, migliorandone le fisio-
logiche reazioni di difesa contro gli 
agenti infettivi. Il farmaco è disponibile 
in globuli e andrebbe assunto un tubo 
dose alla settimana da sciogliere sotto la 
lingua cominciando dai primi di ottobre 
per almeno 16 settimane (4 mesi circa). 
In caso di influenza in fase iniziale si può 
assumere un tubo dose al mattino e uno 
alla sera per un periodo di circa 1-3 gior-
ni. Se invece la malattia è presente già 
da qualche giorno si consiglia di assu-
mere un tubo dose 2-3 volte al giorno a 
intervalli di 6 ore, oppure ½ tubo dose da 
lasciar sciogliere sotto la lingua alla com-
parsa dei primi sintomi, riprendendo la 
somministrazione dopo 2-4 ore e poi nel-
le successive 24 ore per altre 2-3 volte. 
Per prevenire frequenti infezioni può 
essere utile associare gli oligoelementi 
Manganese-Rame o Rame-Oro-Argen-

to. Nel primo caso, il Manganese e il 
Rame svolgono un’azione antibatteri-
ca e antinfiammatoria e accelerano le 
reazioni di difesa dell’organismo. Si 
consiglia di solito l’assunzione di una fia-
la 3 volte la settimana per cicli di 3 mesi, 
2-3 volte in un anno. Il Rame, l’Oro e 
l’Argento, invece, aiutano rispettiva-
mente a combattere i batteri (azione 
batteriostatica), a rafforzare e miglio-
rare il sistema di difesa dell’organi-
smo (azione immunomodulatrice) e a 
ridurre lo stato infiammatorio localiz-
zato (azione antinfiammatoria). Come 
per il prodotto precedente, la modalità 
di somministrazione è di una dose 3 vol-
te alla settimana per cicli di 3 mesi, 2-3 
volte in un anno. 

Servizio di Annapaola Medina e Piercarlo Sa-
lari, Medico Chirurgo in Milano, specialista in 
Pediatria

Per tutte le infezioni respiratorie ricorrenti 
(rinofaringiti, tonsilliti, laringiti e otiti) un prodotto 
molto valido è l’omeopatico Anas barbariae
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I suffumigi

L’inalazione di vapori di acqua calda nella quale siano state disciolte sostanze 
balsamiche come mentolo, eucaliptolo e similari è un rimedio tradizionale molto 
utile, che determina vasodilatazione e libera le vie aeree superiori, consentendo 
di respirare meglio. La comunità scientifica non è comunque concorde sulla sua 
reale efficacia, considerato che in talune persone i fumi con i balsamici possono 
provocare broncospasmo. È sempre indicato, quindi, chiedere il consiglio del 
proprio medico. 

Diversi i sintomi nei bambini

La classica infezione da influenza 
è caratterizzata dalla comparsa im-
provvisa di febbre, brividi e dolori 
alle ossa seguiti da sintomi impor-
tanti delle vie aeree superiori, come 
tosse, mal di gola e naso che cola. I 
bambini più piccoli, però, hanno mi-
nori probabilità di presentare que-
sta sindrome influenzale. Questo 
è vero soprattutto nei lattanti, che 
possono avere la febbre e mostrare 
irritabilità con segni respiratori mi-
nimi. Nei bambini più piccoli, così, 
spesso è difficile differenziare clini-
camente l’influenza da infezioni do-
vute ad altri virus respiratori (quali, 
per esempio, rhinovirus, adenovi-
rus, virus parainfluenzali e virus re-
spiratorio sinciziale, responsabile 
nei lattanti della bronchiolite) che 
circolano nelle comunità durante gli 
stessi periodi, le cui manifestazioni 
di malattia possono essere identi-
che. I disturbi gastrointestinali sono 
comuni negli adulti, ma possono 
essere i sintomi primari nei bambini 
con influenza. 

I risultati più recenti emersi 
da uno studio dell’Università 
di Genova hanno stimato 
che ogni caso di malattia 
nella popolazione adulta 
comporta un costo 
complessivo di ben 940 euro
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L’influenza ha un gravoso impatto so-
ciale ed economico sia per la comu-
nità sia per il singolo individuo, con 
effetti che variano in funzione dell’età 
e delle condizioni di salute. Le assen-
ze dal lavoro dovute all’influenza, pur 
non essendo eccessive (in media 3-5 
giorni), sono concentrate nei mesi in-
vernali e questo può creare ripercus-
sioni sulle capacità produttive di uffici 
e di imprese, andando così a pesare 
sull’intero sistema italiano. Si stima 
che ogni anno l’influenza gravi sul 
Sistema sanitario nazionale per ol-
tre 8 milioni di euro per i soli rico-
veri. D’altra parte un individuo che ha 
contratto l’influenza deve sostenere 
costi diretti (per esempio per l’acqui-
sto di farmaci e per visite mediche o 
successive indagini diagnostiche), ma 
anche costi indiretti riconducibili alla 
perdita di giornate lavorative. Si pensi 
che, in media, la cura di un caso d’in-
fluenza già nel 2001 costava circa 330 
euro pro capite e, di questi, ben 294 
euro (l’89%) erano imputabili ai costi 
indiretti, come dimostrato da uno stu-
dio italiano che aveva stimato il costo 
sociale complessivo per la gestione 
di un paziente affetto da sindrome in-
fluenzale. 
La perdita di produttività per assenze 
lavorative rappresenta un’altra com-
ponente di importanza fondamentale 
per determinare i costi sociali com-
plessivi attribuibili all’influenza. In tali 
costi rientrano anche le assenze e 
l’impegno delle persone che si pren-
dono cura degli ammalati (come i ge-
nitori nel caso di influenza nei propri fi-
gli). I risultati più recenti emersi da uno 
studio dell’Università di Genova hanno 
stimato che ogni caso di malattia nella 
popolazione adulta comporta un costo 
complessivo di ben 940 euro.

Quando si parla di virus e di influenza spesso si hanno convinzioni che, per quanto 
diffuse, possono essere non veritiere. Cerchiamo di sfatare alcune false credenze 
e di avvalorare quelle che, invece, hanno effettivamente un fondamento di verità. 
Chi è influenzato deve bere più del solito. VERO: l’idratazione migliora il “fun-
zionamento” delle cellule dell’apparato respiratorio.
È importante alimentarsi correttamente. VERO: alimenti ricchi di micronutrienti 
utili alle difese immunitarie aiutano a combattere i microrganismi. È utile consu-
mare regolarmente frutta e verdura di stagione privilegiando agrumi, pere, mele, 
cavolo, verze, cipolle.
Per combattere l’influenza bisogna coprirsi tanto. FALSO: meglio non coprirsi 
troppo per non ostacolare la riduzione della temperatura corporea.
Bisogna evitare il contatto con le persone influenzate. VERO: è meglio, e rac-
comandabile, evitare di stare a contatto diretto con persone ammalate per non 
essere contagiati. Se questo, però, non è possibile, come nel caso di chi presta 
assistenza, è fondamentale il rispetto delle norme igieniche, a partire dalla siste-
matica detersione delle mani, come già ribadito.
L’influenza colpisce lo stomaco. FALSO: molti credono che l’influenza provochi 
nausea, vomito e diarrea. Questi sintomi sono in realtà legati ad altre malattie, 
che colpiscono stomaco e intestino, e solo raramente presenti nell’influenza, che 
è una malattia respiratoria.
Bisogna lavarsi le mani frequentemente. VERO: durante il periodo dell’influen-
za stagionale (e comunque come buona abitudine, sempre) bisognerebbe lavar-
si le mani più volte al giorno per proteggersi dal virus.
È meglio evitare di strofinarsi gli occhi o toccarsi la bocca. VERO: se si tocca 
qualche cosa di contaminato è facile che si possa trasmettere il virus toccandosi 
a propria volta.
Il virus dell’influenza si concentra solo nelle alte vie respiratorie. FALSO: il 
virus dell’influenza si insedia in molti altri organi dell’organismo, tra cui polmoni 
(dove l’insediamento del virus può facilmente causare infezioni e complicanze), 
cuore e cervello.
Il vaccino protegge completamente dalla possibilità di contrarre l’influenza? 
FALSO: il vaccino usato ogni anno protegge solo contro 3 ceppi di virus influen-
zali, ma resta comunque un valido aiuto per aumentare la capacità di difesa 
dell’organismo. 

I costi dell’influenza

Curiosità e miti da sfatare
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Oligoterapia: un efficace 
aiuto naturale per affrontare 
i malanni di stagione

L’oligoterapia può aiutare 
a ritrovare il benessere in 
poche, semplici mosse e a re-
cuperare uno status di salute 
ottimale nel caso di diverse 
patologie. Potrà rivelarsi utile 
anche nella cura di raffred-
dore, mal di gola, tosse e per 
tutta quella serie di fastidiosi 
malanni che da sempre carat-
terizzano l’arrivo dell’autunno 
e della stagione invernale? 
Per scoprirlo, ci siamo rivol-
ti alla dottoressa Caterina 
Origlia, medico specialista in 
Medicina Interna

Dottoressa, ci stiamo avvicinan-
do sempre più alla stagione 
meno amata dell’anno, perché 

caratterizzata da raffreddori, sindro-
mi influenzali e giornate passate in 
compagnia di plaid e termometro. 
Possiamo contare sull’aiuto dell’oli-
goterapia? Ci può spiegare se questa 
terapia così naturale e poco invasiva 
potrebbe essere utile anche nel caso 
dei malanni di stagione?

Certamente. Solitamente l’oligoterapia 
è utile sia nella fase di prevenzione sia 
nelle fasi acute, anche come “sostegno 
e complemento” della più tradiziona-
le terapia farmacologica. Può rivelarsi 
davvero un valido e prezioso aiuto, so-
prattutto per chi non desidera assumere 
troppi medicinali con il rischio di indebo-
lire l’organismo, ma crede fermamente 
nell’importanza di una corretta preven-
zione. 

Esistono degli elementi indicati più di 
altri per i casi delle cosiddette “malat-
tie da raffreddamento”?
Direi proprio di sì. Si tratta di un elemento 
particolarmente efficace: il Rame, insie-
me ai suoi composti Manganese-Rame 
e Rame-Oro-Argento. Questi complessi 
sono da tempo impiegati con successo 
e hanno dimostrato di essere in grado di 
riattivare rapidamente le funzionalità le-
gate all’apparato respiratorio. Oltretutto, 
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come sempre nel caso degli oligoele-
menti, non è il caso di aspettare l’arrivo 
del temuto mal di gola o del fastidioso 
raffreddore: suggerisco sempre ai miei 
pazienti di “prevenire”. Se viene fatta 
prevenzione, la risposta è maggiore. 
La prevenzione riduce la fragilità della 
struttura. Un soggetto con una fisiologia 
strutturale più reattiva ha una risposta 
maggiore. Nella Medicina Integrata, la 
relazione è con la reattività del sog-
getto: ad esempio, in una tonsillite un 
soggetto con buona reattività può gua-
rire anche solo grazie all’uso degli oli-
goelementi. In oligoterapia si ricerca la 
corrispondenza della modalità reattiva 
fisio-patologica del soggetto e non solo 
della malattia diagnosticata.

Entriamo quindi nell’ambito della 
prevenzione: quando secondo lei è 
opportuno iniziare?
Direi due o tre mesi prima del periodo 
in cui si presuppone di dover fare i con-
ti con raffreddore & co. Fine settembre, 
ottobre o novembre sono i mesi più in-
dicati, a seconda dei fattori climatici: 
in alcune regioni il freddo (immanca-
bilmente accompagnato dalle malattie 
stagionali) arriva prima e occorre ade-

guarsi “correndo ai ripari” con un certo 
anticipo. 

Se invece non si è fatta alcuna pre-
venzione, quindi, si rischia sempre di 
andare incontro a manifestazioni più 
acute?
Indubbiamente la prevenzione aiuta: 
non elimina del tutto il problema, nel 
senso che è sempre possibile amma-
larsi (nessuna cura preventiva può fare 
miracoli), ma certamente l’intensità 
delle manifestazioni sarà più lieve e la 
risposta dell’organismo a qualsiasi te-
rapia in corso sarà nettamente più va-
lida. Anche quando, comunque, non si 
è fatta alcuna prevenzione, è sempre 
possibile “rimediare” con un adegua-

to intervento oligoterapico: si possono 
utilizzare i composti Manganese-Rame 
e Rame-Oro-argento come terapia di 
base a un dosaggio maggiore. La scel-
ta è sempre correlata al “terreno” del 
soggetto e alla gravità della situazione. 
Se l’organismo è forte o la forma più 
leggera, è possibile utilizzare Manga-
nese-Rame. Se il paziente risulta inve-
ce più debole, è meglio optare per il 
composto Rame-Oro-Argento. A questi 
rimedi si può associare, nella fase acu-
ta, il Rame: un’ulteriore somministrazio-
ne di Rame rafforza questi complessi 
diatesici che lavorano sulla reattività. È 
consigliabile somministrare l’oligoele-
mento due o tre volte alla settimana per 
un periodo variabile a seconda della 

Gli oligoelementi da scegliere per un inverno al top

RAME
Quando è indicato: in tutti i casi di malattie da raffreddamento, nelle manifesta-
zioni infettive e infiammatorie acute e croniche.
Il Rame è un ottimo antinfiammatorio: se assunto sin dai primi sintomi influenzali, 
può risolvere il problema in sole 36-48 ore, eliminando la sgradevole sensazione 
di debolezza tipica del post-influenza. Ottimo anche nelle manifestazioni infetti-
ve e infiammatorie croniche.

MANGANESE-RAME
Quando è indicato: quando vi è una particolare sensibilità delle vie aeree (riniti, 
faringiti, sinusiti, tonsilliti, bronchiti croniche) fino alle sindromi asmatiche.
Questo complesso si è dimostrato efficace anche nei casi di otiti recidivanti 
(soprattutto in associazione al complesso Rame-Oro-Argento). Il Manganese-
Rame è utile anche in caso di bronchite acuta, in associazione al Rame, mentre 
nelle bronchiti recidivanti funziona bene anche da solo. 

RAME-ORO-ARGENTO
Quando è indicato: in tutti i cosiddetti “stati anergici” quando lo stato infiamma-
torio tende alla cronicizzazione.
Questa particolare associazione è valida sui cosiddetti “terreni costituzionali 
anergici”, ossia per individui che hanno scarse difese immunitarie. Tra i sintomi 
più comuni dell’anergia c’è una sensazione di fatica generale, che non trova 
sollievo dopo un adeguato riposo. In questi casi, la cosa migliore da fare è uti-
lizzare questa associazione sinergica: sembra più adatta a correggere la condi-
zione di stress, regolando i meccanismi naturali che lo combattono, cioè, senza 
bloccare le ghiandole surrenali, cosa che invece avviene somministrando, ad 
esempio, del cortisone.

Nessuna cura preventiva 
può fare miracoli, 
ma l’intensità delle 
manifestazioni sarà 
più lieve e la risposta 
dell’organismo a qualsiasi 
terapia in corso sarà 
nettamente più valida. 
In assenza di prevenzione, 
è sempre possibile 
“rimediare” con un 
adeguato intervento 
oligoterapico
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fase di inizio trattamento. È interessan-
te, inoltre, il fatto che questi complessi 
possano essere somministrati non solo 
per via orale, ma anche attraverso l’a-
erosol: si prestano quindi a essere im-
piegati per la cura di ogni soggetto.

Sono quindi indicati proprio per tutti?
In tutte le tipologie di terreno reattivo, 
con accortezza di consultare prima 
dell’assunzione il medico, specie quan-
do si tratta di bambini, donne in gra-
vidanza, soggetti allergici, con gravi 
patologie o in trattamento farmacolo-
gico per ottimizzarne l’indicazione. Le 
modalità di assunzione sono agevoli. 
Come accennavo prima, è preferibile 
assumerli per via orale e, per i bambini 
più piccoli, l’assunzione può addirittu-
ra essere favorita sciogliendo l’oligoe-
lemento in una zolletta di zucchero o 
diluendolo con poca acqua naturale 

oligominerale in un bicchiere di vetro, 
non di plastica, o in una tazzina di ce-
ramica. Va bene anche un cucchiaino, 
purché sia di vetro o di ceramica e non 
di metallo: si tratta di una banale pre-
cauzione affinché il metallo o la plasti-
ca dell’utensile non alterino la compo-
sizione ionica del complesso.
È possibile assumere anche il Rame 
da solo? Oppure va sempre associa-
to agli altri complessi per accentuar-
ne l’azione?
No, funziona benissimo anche da solo, 
e nelle forme più acute. Si tratta di un 
rimedio dall’azione mirata e dalle ca-
ratteristiche uniche perché in grado di 
svolgere diverse azioni: antinfettiva, an-
tinfiammatoria, depurativa. È in grado 
di stimolare il sistema immunitario, oltre 
a favorire l’attività della vitamina C e la 
produzione di anticorpi. Non a caso, 
infatti, il Rame è stato impiegato sin 

dall’antichità, così come l’Argento, an-
che per la produzione di utensili: basti 
pensare ai paioli in rame, con una prov-
videnziale azione disinfettante ai tempi 
in cui le norme igieniche non erano così 
rigorose come quelle attuali!

Si sentirebbe di consigliare un tratta-
mento oligoterapico per qualche pa-
tologia stagionale specifica, oppure 
– secondo la sua esperienza – gli oli-
goelementi sono utili in tutti i casi?
Sono efficaci contro tutte le patologie 
stagionali: mi sento quindi di consi-
gliarne l’impiego, a tutti i livelli (sia pre-
ventivo, sia curativo e sia di supporto 
a una terapia tradizionale) e per tutti i 
malanni che caratterizzano la stagione 
più fredda.

Servizio di Sabrina Antonini con la consulenza 
della dottoressa Caterina Origlia, specialista in 
Medicina Interna

DOMANDA A B
1. La tua energia ti consente di svolgere le normali attività quotidiane? sì no
2. Sei sempre costantemente stanco e non migliori nemmeno con il sonno e/o riposo? no sì
3. Potresti definirti caratterialmente calmo e moderato? sì no
4. Hai una buona qualità del sonno? sì no
5. Hai problemi di memoria? no sì
6. Hai problemi di concentrazione ma solo quando sei stanco? sì no
7. L’anno scorso ti sei ammalato complessivamente più di 3 volte? no sì
8. Quando ti ammali la guarigione è difficile? no sì
9. In seguito a influenza tendi ad avere otiti, sinusiti, etc.? no sì
10. Soffri di cistiti? sì no
11. Soffri di cefalee? sì no
12. Hai le unghie fragili? sì no
13. Hai mestruazioni assenti? no sì
14. Hai mestruazioni distanziate e scarse? sì no
15. Tendi a vedere il bicchiere sempre “mezzo vuoto”? no sì
16. Ti sembra di invecchiare precocemente? no sì

TOTALE Sì

Se prevalenza di risposte sì A > MANGANESE-RAME 
Se prevalenza di risposte sì B > RAME-ORO-ARGENTO

Scopri di che oligoelemento sei
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Si può annunciare con sintomi 
molto generici come dolori loca-
lizzati al basso ventre, addome 

gonfio, un cambiamento della rego-
larità dell’intestino in entrambe le sue 
forme, ovvero con diarrea o stitichezza, 
che la possono far scambiare per un 
malessere passeggero. Invece, que-
sti disturbi apparentemente banali po-
trebbero mascherare una patologia più 
importante: la sindrome da sgoccio-
lamento o da intestino permeabile. 
«Oltre a queste manifestazioni a livello 

intestinale che sono le più generiche e 
le più diffuse – spiega la dottoressa Ca-
terina Origlia, medico specialista in Me-
dicina Interna ed esperta in omeopatia 
e terapia olistica – la sindrome da sgoc-
ciolamento potrebbe coinvolgere anche 
altri organi diversi e lontani dall’intestino, 
ad esempio la pelle con la comparsa di 
orticaria, l’apparato digerente attraverso 
stati aspecifici di intossicazione e so-
vraccarico epatico o ancora potrebbero 
insorgere allergie, alcuni disturbi dell’u-
more, ansia o stati depressivi».

La sindrome da intestino permeabile 
è imputabile a un’unica causa: la for-
mazione lungo la sua parete di micro-
lesioni, transitorie o permanenti, con 
manifestazioni lievi che di norma a 
questo stadio coinvolgono soprattutto 
le cellule (enterociti) della parete inte-
stinale, fino a forme più gravi o croni-
che che interessano l’intero spessore 
della parete stessa. Questo determina 
l’incapacità dell’intestino di assorbire in 
maniera selettiva i principi nutritivi prove-
nienti dalla digestione degli alimenti.

Quando l’intestino non assimila, 
la prima difesa è la dieta
La sindrome da intestino permeabile si può annunciare con sintomi localizzati al basso ventre, o 
che coinvolgono anche organi diversi e lontani dall’intestino, come la pelle e l’apparato digerente, 
oppure con l’insorgenza di allergie, disturbi dell’umore, ansia o stati depressivi. Parliamone con la 
dottoressa Caterina Origlia, medico specialista in Medicina Interna
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Come sono poliedriche le manifestazioni 
della malattia, così sono differenti i fat-
tori scatenanti della patologia: «A pro-
vocare le lesioni alla parete intestinale 
– aggiunge la dottoressa – potrebbero 
essere dei fattori virali o batterici, gastro-
enteriti favorite dal cambio di stagione, 
infezioni da funghi quali la Candida al-
bicans, date da prolungate terapie con 
antibiotici, cortisonici, estroprogestinici 
o da stress immunitari, stati tossici da 
micotossine presenti in alimenti di scar-
sa qualità, predisposizione genetica per 
lo più correlata a celiachia, uso scorretto 
e abuso di alcuni farmaci tra i quali gli 
antiacidi». 
Non sono però da escludersi neppu-
re cause legate a uno scorretto stile di 
vita, in primis una scorretta alimenta-
zione caratterizzata da pesanti carenze 
nutrizionali, oppure una pratica sportiva 
particolarmente logorante. «La ragione 
è dovuta al fatto che durante l’attività 
sportiva, la circolazione si sposta nelle 
zone muscolari – continua la Origlia – e 
se questa è molto prolungata, o avvie-
ne subito dopo i pasti, quando il flus-
so sanguigno dovrebbe essere invece 
orientato a supportare l’intestino, si ha 
un ridotto nutrimento della parete inte-
stinale sino a favorire l’insorgenza della 
sindrome da intestino permeabile». 
«Anche un’alimentazione con un ecces-
sivo contenuto di proteine, specie anima-
li, e grassi saturi – continua la specialista 
– o una dieta spinta vegetariana possono 
portare a un intestino permeabile».
Come si cura? La prima terapia è la 

correzione dietetica che prevede il ri-
equilibrio delle carenze nutrizionali con 
un’adeguata introduzione di acidi gras-
si essenziali, necessari alla formazione 
della parete delle cellule intestinali. Oc-
corre poi assumere un particolare am-
minoacido, chiamato L-glutammina, 
principale nutrimento degli enterociti, 
che permette la rigenerazione delle cel-
lule della parete intestinale, ed eliminare 
(come nel caso del lattosio o del glutine) 
eventuali alimenti per i quali si è intol-
leranti. «Occorre però fare attenzione 
anche a impostare una dieta semplice e 
digeribile – precisa ancora la dottoressa 
Origlia – ricca di cibi di buona qualità, 
che non intossichino o appesantiscano 
l’apparato digerente, rispettando la re-
golarità dei pasti nell’arco della giorna-
ta». Dare giusti intervalli tra un pasto e 
l’altro consente, infatti, all’organismo 
di completare la digestione in modo 
corretto. Oltre alla dieta, l’integrazione 
nutrizionale fornisce un aiuto importante 
al trattamento di questa ‘scomoda’ sin-
tomatologia: è importante integrare la 
dieta con preparati in cui siano conte-
nuti dei fattori che, da un lato, stimolino 
la ristrutturazione della parete intestinale 
e dall’altro disinfiammino l’area danneg-
giata dalle lesioni. 
«È essenziale che in questi preparati sia 
presente L-glutammina – precisa anco-
ra la dottoressa – indispensabile per la 
rigenerazione delle cellule intestinali. La 
glutammina viene estratta dalla farina 
di carrube, che ha anche proprietà an-
tinfiammatorie e assorbenti sulla parte 

intestinale. Un valido integratore alimen-
tare dovrebbe contenere sia fibre solu-
bili che aiutano il corretto mantenimento 
della flora batterica intestinale, sia epa-
toprotettori come la curcuma ad azio-
ne detossinante, e anche argilla, che 
assorbe le tossine e svolge un’azione 
antinfiammatoria, assorbente e nutriente 
per il suo alto contenuto di minerali. Non 
ultimo devono esserci anche gli antiossi-
danti». Esistono in commercio preparati 
che possono essere definiti completi: 
nutrono gli enterociti, disinfiammano, 
combattono l’ossidazione degli acidi 
grassi, favoriscono il corretto impianto 
della flora batterica intestinale e sono 
privi di glutine. «Si tratta di un integra-
tore alimentare in polvere – conclude la 
nutrizionista – da somministrare con tut-
ta tranquillità nel paziente adulto disciol-

Esistono in commercio preparati completi: nutrono gli 
enterociti, disinfiammano, combattono l’ossidazione degli 
acidi grassi, favoriscono il corretto impianto della flora 
batterica intestinale

La L-glutammina può essere intro-
dotta nell’organismo sia sotto forma 
di supplemento sia consumando al-
cuni cibi nei quali è contenuta allo 
stato naturale. Tra questi:
- carne di manzo, pesce e pollame;
- uova;
- fagioli, ricchi di proteine, particolar-
mente indicati nelle diete vegetariane;
- latticini; 
- altri alimenti, come barbabietole, ca-
voli, spinaci, prezzemolo e grano.

Alimenti che contengono 
L-glutammina
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Serie omega 6 Alimenti 
Acido linoleico (LA) Olio di semi di girasole, oliva, uva

Acido gamma-linolenico (GLA) Olio di borragine, enotera, canapa, 
ribes nero

Acido diomo-gamma-linolenico (DGLA) Latte

Acido arachidonico (AA) Latte, latticini, carne, uova, crostacei

Serie omega 3
Acido alfa-linolenico (ALA) Semi di lino, soia, verdure a foglia 

verde, noci, olio di canapa, olio di noce, 
olio di canola

Acido eicosapentaenoico (EPA) Olio di pesce azzurro (tonno, sgombro, 
sarda, sardina, acciuga, alice, aringa), 
salmone, merluzzo; olio di krill

Acido dodecosaesaenoico (DHA) Olio di pesce come per l’EPA, olio di 
krill, alcune alghe, olio di canapa

Acidi grassi essenziali negli alimenti
to in un bicchiere d’acqua nella misura 
di due cucchiaini circa un’ora prima dei 
pasti». La durata del trattamento va de-
finita in relazione alla gravità della pro-
blematica: di norma si consigliano 2-3 
settimane nelle forme lievi (gastroenteriti 
o squilibri alimentari); nelle forme cro-
niche sono necessari cicli di 2 mesi da 
ripetersi in funzione della gravità della 
sintomatologia e dalla risposta da parte 
dell’organismo. L’assunzione da parte 
delle donne in dolce attesa o in allatta-
mento deve essere intrapresa dopo ac-
curata valutazione medica
Infine, attenzione ad alcool e fumo, i 
quali, il primo in maniera diretta e il se-
condo per l’azione svolta dalla nicotina e 
dei metalli tossici, possono incidere sul-
la sindrome ‘pesando’ sul fegato e sulle 
mucose del tubo digerente, innescando 
così un circolo vizioso che non dà tre-
gua all’intestino, già in ginocchio per la 
patologia.

Servizio di Francesca Morelli con la consulen-
za della dottoressa Caterina Origlia, speciali-
sta in Medicina Interna

Difendi il fegato anche a tavola

L’eccesso di alimentazione o una dieta troppo pesante sono alla base del malfun-
zionamento del fegato, il quale per un super-sovraccarico non riesce a detossina-
re l’organismo dalle tante sostanze nocive assunte. Dunque, attenzione soprattutto 
alla dieta e alla scelta dei cibi giusti.
Alimenti ‘amici’: frutta fresca e verdure; vegetali di colore giallo, arancio, viola, 
bianco e rosso; fibre; yogurt e probiotici; cibi ricchi di glutatione o che ne favori-
scono la produzione (asparagi, anguria, broccoli, papaia, avocado); cibi amari 
(tarassaco, carciofo, cardo mariano, senape lattuga romana, broccoli); pesce. Im-
portante coadiuvare la dieta con molta acqua (berne da 2 a 3 litri al giorno) e fare 
attenzione anche alla cottura dei cibi, scarsa o appena sufficiente e mai esagerata.
Alimenti ‘nemici’: cibi ricchi di grassi saturi (salsicce, salumi, pancetta, burro, 
formaggi, latte intero e tuorlo d’uovo); fritture; snack untuosi e salati; dolciumi, zuc-
chero, torte, caramelle di ogni tipo; riso bianco; cibi ricchi di conservanti pericolosi 
(come i nitriti presenti nei salumi e nelle carni conservate). Limitare anche il consu-
mo di caffè, caffeina e cioccolato.

Si definiscono acidi grassi essenziali alcune sostanze nutritive che non possono 
essere sintetizzate direttamente dall’organismo, ma che devono essere introdotte 
con la dieta. Sono, in particolare, l’acido linoleico (AL o LA), capostipite degli acidi 
grassi della serie omega-6, e l’acido alfa-linolenico (Aal o ALA), capostipite della 
serie omega-3.
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La Farmacia Dalessandro di Bari: 
da 45 anni all’avanguardia nella 
medicina omeopatica 

Intervistiamo il titolare, dottor Francesco Dalessandro, che ci 
parlerà dell’impegno della sua farmacia nel proporsi come punto di 
riferimento per la somministrazione di rimedi naturali nel capoluogo 
pugliese, con in più un’attenzione particolare al web 2.0

Dott. Dalessandro, ci racconti da 
quando e in che modo la Sua farmacia 
ha sviluppato questa sensibilità per 
l’omeopatia e la medicina naturale. 
L’attenzione verso la medicina 
omeopatica nella nostra farmacia è 
nata 45 anni fa, quando il dott. Gaetano 
conobbe il dott. Leonardis, pediatra 
barese, che già allora trattava la materia 
omeopatica nella sua professione. Dato 
il carattere innovatore del dott. Gateano, 
quell’incontro, che inizialmente lo vide 
nel ruolo di paziente, rappresentò per lui 
e per la farmacia un punto di svolta: da 
lì, infatti, partì un appassionato studio 
della materia, con una considerevole 
raccolta di testi, che naturalmente 
negli anni è stata fonte di consiglio e di 
arricchimento per la clientela.

Bari è una delle realtà più vivaci del 
Meridione: la sua clientela come si 
avvicina ai prodotti omeopatici? Con-
sigliata da lei, dal medico curante o 
attraverso strumenti di informazione, 
come “Omeopatia Salute”?
Negli ultimi anni il cliente omeopatico 
è sicuramente più consapevole nella 
scelta; precedentemente si arrivava al 
medico omeopata anche in modo oc-
casionale, magari pensando, “le ho 
provate tutte, ora provo anche questa”. 

Si trattava, quindi, di una strada scono-
sciuta, non basata su una propria reale 
convinzione sia del metodo sia delle di-
namiche. Oggi, sicuramente attraverso 
i mezzi di comunicazione, si nota molta 
più informazione e competenza della 
clientela, che in molti casi è documen-
tata ed è in grado di gestire da sola le 
patologie più comuni.

Qual è, secondo Lei, il ruolo del far-
macista omeopata nei confronti del 
paziente rispetto alla prevenzione 
delle malattie respiratorie, che au-
mentano con l’arrivo dell’autunno e 
dell’inverno?
Il ruolo del farmacista omeopata, ri-
allacciandomi a quanto detto prece-
dentemente, è centrale per il paziente 
ancora non avvezzo alla terapia omeo-
patica, specialmente nel consiglio sulla 
prevenzione delle patologie invernali 
e, in genere, nelle piccole patologie; 
tutto ciò, naturalmente, nei limiti delle 
proprie competenze, che non devono 
prevaricare il medico omeopata.

Sappiamo che la farmacia ha un suo 
sito (www.farmaciadalessandro.com 
N.d.R). I Suoi clienti interagiscono 
con questo strumento, magari invian-
doLe quesiti sull’omeopatia? 

Il sito è stata una piacevole e confor-
tante sorpresa, che ci ha dimostrato 
quanto entusiasmo e interesse ci sia 
sull’argomento: molte sono, infatti, le 
richieste di chiarimenti che riceviamo 
o anche solo la condivisione di proprie 
esperienze personali. Ribadisco, la 
competenza della clientela è salita di 
livello, imponendo al farmacista di au-
mentare il proprio bagaglio conoscitivo, 
che da un lato si forma dall’esperienza 
e dall’ascolto in farmacia, ma necessita 
anche di un consistente aggiornamento 
e studio.

Concludiamo chiedendoLe quale 
sarà il ruolo che secondo Lei dovrà 
avere la farmacia (e il farmacista) nel 
prossimo futuro, in un lasso di tempo 
di 5/10 anni.
Credo che, al fine, il ruolo del farmaci-
sta sarà sempre quello del buon consi-
gliere: al di là degli aspetti meramente 
commerciali, questo è ciò che cerca chi 
entra in farmacia.

A.C.

Il dottor Francesco Dalessandro 
con il suo staff

L’INTERVISTA

per saperne di più
www.omeopatiasalute.it
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Freddo e disturbi vescicali: 
fastidiose insidie anche per i nostri animali

Con l’arrivo della stagione autunnale 
i nostri animali domestici si trovano 
più spesso a contatto col terreno 

freddo e umido e ciò può far insorgere di-
sturbi alla vescica. L’animale si mostra ir-
requieto, manifesta un desiderio costante 
e infruttuoso di urinare, ha tracce di san-
gue nell’urina, appare molto sofferente e in 
pochissimo tempo deperisce: tutti segna-
li che ci devono mettere in allarme e che 
indicano un possibile coinvolgimento di 
reni, vescica o uretra. Quando, nonostan-
te i continui tentativi, l’urina non riesce a 
passare nemmeno a gocce, la situazione 
diventa urgentissima e il medico veterina-
rio deve intervenire al più presto tramite 
l’inserimento di un catetere che provveda 
allo svuotamento della vescica. Se però la 
situazione non è così drammatica, si può 
fare molto con l’aiuto dell’omeopatia (vedi 
box dedicato). 
È bene sapere che le femmine soffrono 
più spesso di cistite, i maschi di calco-
losi, patologia, quest’ultima, che colpisce 
il gatto più del cane, anche a causa del-
la sua refrattarietà all’ingestione di acqua: 
infatti, normalmente un gatto “sano” ali-
mentato con un cibo non secco raramente 
viene visto bere alla ciotola. L’aggregarsi 
di cristalli si verifica quando le urine sono 
molto concentrate e ferme nelle vie urinarie 
per un tempo sufficiente, e se il pH ne fa-
vorisce la formazione. Tutti fattori che ven-
gono condizionati dal tipo di alimentazione, 
cioè dalla natura delle scorie eliminate con 
le urine, dall’attività fisica, dall’obesità e, nel 
maschio, dalla sterilizzazione.
Per verificare che non ci siano problemi 
urinari è bene controllare regolarmente 
come l’animale urina e, se si tratta di un 

gatto che usa la cassetta con la lettiera, è 
bene osservare giornalmente il colore, la 
qualità e la quantità delle macchie bagna-
te, se si lecca molto spesso proprio dove 
esce l’urina, se cammina in modo normale 
o sembra come “rigido” sulle zampe poste-
riori. Se si nota qualche cosa di strano è 
bene intervenire subito, in modo da evitare 
al nostro animale molte sofferenze.
In caso di calcoli i provvedimenti, relati-
vamente alla situazione, possono essere 
clinici o chirurgici: è possibile cioè cercare 
di “sciogliere” le formazioni alterando uno 
dei tre fattori determinanti (concentrazione, 
tempo, pH), oppure rimuovere l’ostruzione 
chirurgicamente. In ogni caso, dopo un’a-
deguata idratazione, deve essere segui-
ta una dieta contenente poco magnesio 
e che mantenga il pH al livello più adatto 
secondo il tipo di calcolo. In commercio 

esistono diete studiate appositamente per 
queste esigenze. Sono invece da evitare 
gli integratori vitaminici o minerali se non 
espressamente prescritti dal proprio veteri-
nario, perché potrebbero essere addirittura 
controproducenti.

Servizio di Laura Cutullo, Medico veterinario
omeopata e floriterapeuta in Milano

Il freddo, specie se in presenza di un alto tasso di umidità, facilita negli animali di casa 
l’insorgenza di infiammazioni della vescica. 
Scopriamo come combatterle con rimedi naturali

Apis 30CH: in caso di infiammazione con urina scarsa e tendenza a rimanere 
fermi; 
Cantharis 30CH: in caso di attacchi di cistite con orinazione a gocce e con san-
gue, dolorosa, con stimolo frequente e irrequietezza;
Staphisagria 30CH, anche alternata a Cantharis, per rilassare l’uretra e permette-
re la fuoriuscita dell’urina;
Berberis 30CH, quando le urine sono torbide, scure e hanno un deposito come di 
farina o gelatinoso.
Il dosaggio di tutti è 2-3 granuli ogni 10 minuti in caso acuto, 3-5 volte al dì in fase 
di risoluzione o se i sintomi sono lievi.
È inoltre disponibile in commercio un complesso che contiene Berberis, Cantha-
ris, Dulcamara, Equisetum hiemale, Eupatorium purpureum, molto efficace so-
prattutto nei cani nei quali una minima presenza di alcool non crea problemi. Se 
invece si usa nei gatti, le gocce andrebbero messe in poca acqua tiepida in modo 
da farlo evaporare. Bastano da 5 a 15 gocce, o da 1 a 2 compresse, 2 o 3 volte al 
giorno secondo l’intensità dei sintomi. 

I rimedi omeopatici contro calcoli e cistite
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l’omeopata 
risponde

Questo servizio è a disposizione dei lettori 
di Omeopatia Salute per la richiesta di in-
formazioni e consigli. 
Le domande e le risposte degli esperti 
omeopati verranno pubblicate anche sul 
sito www.omeopatiasalute.it 
Le risposte non possono sostituire il con-
sulto del medico personale. Se hai un pro-
blema che richiede un consiglio urgente, 
recati al più presto dal tuo medico di me-
dicina generale di fiducia.

Scrivi le tue domande a 
L’omeopata risponde 
Omeopatia Salute
Corso Magenta, 85
20123 Milano 
oppure invia il tuo quesito utilizzando 
l’apposita sezione sul nostro sito 
www.omeopatiasalute.it

Faringo-tonsillite: il fumo è il 
peggior nemico

Buongiorno, ho 31 anni e da circa 6/7 soffro 
di quasi costante fastidio alla gola, in parti-
colare alle tonsille (fumo anche). Circa 1 o 2 
volte all’anno necessito dell’antibiotico. Con fa-
stidio intendo un po’ di dolore e arrossamento 
più o meno forti. Tendenzialmente non uso me-
dicinali ma propoli, prima risciacquavo spesso 
con il sale rosa, a volte mangio appositamente 
aglio per contrastare l’infiammazione e, in ge-
nere, mi aiuta, ma non risolve il problema a 
lungo. Da 2/3 anni si associa al fastidio alla 
gola un po’ di fastidio alle orecchie.
Qualche consiglio?
Cordialmente
Giulia

Carissima Giulia,
scusi l’ardire, ma dopo 6 anni di costante 
mal di gola, non le è mai venuto il deside-
rio di provare a smettere di fumare? 
Scherzi a parte, il fumo è un pessimo 
viatico per quella che sembrerebbe una 
faringo-tonsillite in fase di cronicizza-
zione. Anche il ricorso periodico ad an-
tibiotici fa parte del quadro: la mucosa 
si arrossa, si infiamma e, inevitabilmen-
te, si indebolisce. A questo punto, basta 
un germe che passa nell’aria durante le 
piovigginose giornate invernali e l’in-
fezione della gola è assicurata. Anche il 
disturbo dell’orecchio potrebbe essere 
collegato all’infiammazione della gola e 
alla conseguente produzione di catarro: il 
catarro prodotto si accumula sui forami 
interni delle tube, occludendoli, e deter-
minando fastidi, se non proprio dolori 
alle orecchie. Che fare? Innanzitutto, Le 
consiglio di smettere di fumare. I benefi-
ci sono quasi immediati. A supporto di 

questa prima fondamentale azione, può 
poi aggiungere l’assunzione di semplici 
ma essenziali oligoelementi. In partico-
lare, può esserle utile il Manganese-Rame 
per via dell’azione antinfiammatoria del 
Manganese e antinfettiva del Rame. Si 
prende per via sublinguale la mattina a 
digiuno, a giorni alterni, per almeno 6 
mesi. Sì, ha capito bene: almeno 6 mesi. 
Per meno, sarebbe un utile sintomatico, 
ma non modificherebbe radicalmente il 
quadro. Sintomaticamente, potrebbe an-
che rinforzare le difese nei mesi invernali 
con Echinacea Estratto Secco, 300 mg, 
1cpx3 dì, prima dei tre pasti.
Mi creda però, è meglio essere radicali.
Cordialmente
prof. Emilio Minelli 

Rimedi naturali contro 
congiuntivite e blefarite

Buongiorno, 
ho 59 anni e da tanto tempo soffro di secchez-
za agli occhi. Da circa due anni, inoltre, ho 
frequenti congiuntiviti e blefariti curate con an-
tibiotici e cortisone. L’ultima è stata in luglio. 
Dopo la cura purtroppo gli occhi sono ancora 
molto rossi e infiammati. Uso lacrime artificia-
li con acido ialuronico, ma la situazione non 
cambia di molto perché ho ancora gli occhi ar-
rossati e basta poco perché mi prudano. 
Mi consigliate qualcosa di risolutivo ?
Grazie per l’attenzione
Anna

Gentile signora,
per usare qualcosa di risolutivo, sarebbe 
necessario inquadrare e studiare i Suoi 
occhi nel contesto della Sua persona (co-
stituzione, diatesi ecc.), in quanto l’omeo-
patia vera è una terapia decisamente per-

sonalizzata e individualizzata.
Sarebbe inoltre necessario conoscere il 
perché del problema: la secchezza è dovu-
ta a menopausa? a conseguenze iatrogene 
dell’uso di farmaci? a patologie autoim-
muni correlate? ecc.
Non avendo questi elementi e nell’ottica 
di non utilizzare colliri con antibiotici e 
cortisonici, Le consiglio la seguente tera-
pia da cui trarrà quantomeno un sicuro 
miglioramento:
Cineraria collirio (una goccia 3 volte al dì);
Graphites 5 CH (tre granuli per via sublin-
guale ogni mattina);
Distinti saluti
Dott. Dario Chiriacò

Acido folico: il miglior 
alleato per la prevenzione 
della spina bifida

Buongiorno, 
ho 30 anni e sto programmando la mia prima 
gravidanza. Ho sentito parlare della spina bifi-
da: volevo chiedere di che cosa si tratta, se è una 
malattia genetica e se è possibile prevenirla.
Grazie per la risposta.
Cordiali saluti,
Monica

Carissima Monica,
mi preme innanzitutto tranquillizzarLa: 
la patologia cosiddetta della spina bifi-
da non è una malattia genetica, ma una 
grave malformazione congenita, il cui 
rischio, però, può essere facilmente ed 
enormemente minimizzato attraverso 
alcune precauzioni di carattere alimen-
tare. Questa patologia consiste nell’in-
completa chiusura (normalmente all’i-
nizio della gravidanza, intorno alla 4a-5a 
settimana di gestazione) della porzione 
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TANTI ALTRI CASI SUL NOSTRO SITO
www.omeopatiasalute.it

inferiore del tubo neurale, quella strut-
tura dell’embrione da cui si formerà il 
cervello, il cranio e la spina dorsale del 
feto. Per favorirne la corretta chiusura 
è sufficiente somministrare la vitamina 
B9, nota anche con il nome di acido fo-
lico. Per minimizzare ogni rischio, è ne-
cessario che tutte le donne che hanno in 
programma una gravidanza assumano, 
a partire da almeno un mese prima del 
concepimento, 0,4 mg di acido folico e 
ne protraggano l’assunzione per l’intero 
primo trimestre: Le suggerisco, quindi, 
di rivolgersi al Suo ginecologo di fiducia 
che Le saprà indicarne dosi e modalità di 
assunzione.
Per favorire il corretto sviluppo neuro-
nale del feto, Le consiglierei comunque 
di intraprendere un’adeguata terapia 
nutrizionale. Innanzitutto, Le consiglio 
l’assunzione di oligoelementi minerali, 
indispensabili per favorire ogni reazio-
ne metabolica e di crescita, attraverso 
un prodotto come Ergybiol (due tappi 
al giorno la mattina e sera) per tutta la 
gravidanza. Inoltre, nel ricordarLe che la 
sintesi endogena della vitamina B9 è a 
carico della flora batterica residente nel 
nostro intestino, Le consiglio per tutti i 
9 mesi della gravidanza di effettuare cicli 
di due settimane, ogni singolo mese, di 
un probiotico di qualità, quale Ergyphi-
lus Plus, da assumere nella misura di una 
capsula al giorno prima dei 3 pasti prin-
cipali. Poiché il tessuto nervoso è com-
posto principalmente da delle sostanze 
grasse, è utile assumere un complesso di 
acidi grassi polinsaturi con un corretto 
rapporto tra omega 3 e omega 6 come 
Synerbiol (una capsula due volte al gior-
no durante i pasti principali) nei primi 
sei mesi. Da ultimo, Le raccomando 
una dieta variata, ma soprattutto ricca di 
acido folico che si trova in abbondanza 
nelle verdure a foglia verde come spi-
naci, broccoli, asparagi, lattuga, cavolo, 
carciofi e nella frutta come limoni, kiwi 
e fragole, da consumarsi crudi. 
Un sincero augurio per tutti i suoi progetti,
dott.ssa Caterina Origlia
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non solo 
omeopatia

A Bologna per correre 
e battere il tumore del seno

Bologna per tre giorni – dal 26 al 28 set-
tembre – è stata capitale della lotta al 
tumore del seno con l’VIII edizione della 
Race for the Cure, ospitata ai Giardini 
Margherita. Una corsa, di norma lunga 
5 km o una passeggiata di 2 km, che ha 
attirato l’attenzione di tutti: “La Race è 
una manifestazione unica, in grado di 
coinvolgere uomini, donne e bambini, 
atleti e non, in un lungo week-end di 
sport, salute solidarietà e divertimen-
to”, si legge nell’opuscolo di presenta-
zione della Susan Komen Italia (prima 
affiliata europea della casa madre di 
Dallas) la quale dal 2000 indice la ma-
nifestazione. Partita da Roma, la corsa 
si è poi estesa anche ad altre tre città 
italiane: Bari, Napoli e Bologna, appun-
to, riscuotendo ovunque una parteci-
pazione ‘da tutto esaurito’. Le strade si 
popolano di speciali magliette rosa, con 
il logo della Komen e il classico simbolo 
alla lotta al tumore del seno – un nastro 
rosa ormai di linguaggio internazionale 
– indossate da donne che testimoniano 
così la loro volontà di non tacere la ma-

lattia, ma di dare impeto a una migliore 
conoscenza del tumore del seno e alla 
sua prevenzione. Nel corso della mani-
festazione in un grande Villaggio della 
Salute, appositamente creato, sport e 
scienza si stringono in una azione di 
solidarietà con stage di apprendimento 
gratuito di discipline sportive, laboratori 
educativi e iniziative rivolte alla preven-
zione, spazi per le ‘Donne in Rosa’ in cui 
confrontarsi e condividere l’esperienza 
della malattia e ridare un senso alla fem-
minilità offesa. Nel rispetto della mission 
della Susan Komen Italia: ‘Rendere il 
tumore del seno una malattia sempre 
più curabile’. 
Perché, nonostante l’avanzamento delle 
ricerche, delle terapie e delle cure, il tu-
more del seno resta fra le principali pa-
tologie femminili a più larga diffusione: 
47.000 donne colpite ogni anno, vale a 
dire una nuova diagnosi ogni 15 minuti. 
Ma non è solo questione di numeri im-
portanti: il tumore del seno ha rilevan-
za sociale per le forti implicazioni sulla 
qualità della vita (seppure migliorata), la 

professione, le relazioni interpersonali. E 
decessi ancora elevati: 12 mila all’incir-
ca ogni anno. Si punta, così, non solo a 
migliorare grazie alla diagnosi precoce il 
tasso di guaribilità (oggi intorno all’80% 
contro la metà di solo 20 anni fa), ma a 
raggiungere la mortalità zero. 
Un obiettivo che persegue anche la Su-
san G. Komen Italia, impegnata sul ter-
ritorio in un ‘Programma Educativo sui 
Tumori del Seno’, esteso al momento a 
93 città italiane, dedicato all’aggiorna-
mento continuo degli operatori sanitari e 
all’informazione della popolazione, spe-
cie femminile. E poi ancora nel sostegno 
alla ricerca con premi di studio annuali 
o pluriannuali a giovani ricercatori per 
sviluppare progetti di perfezionamento 
mirati al tumore del seno e nel poten-
ziamento delle strutture senologiche 
attraverso diverse forme di raccolta fon-
di.  Per essere così (sempre) dalla parte 
delle donne, solidali alla loro battaglia 
contro il tumore del seno. E vincerlo.

F. Mor.

Nel capoluogo emiliano si è svolta la Race for the cure, una corsa per dare nuovo impeto a una 
migliore conoscenza della malattia e alla sua prevenzione
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Acido folico: un gesto semplice che può 
cambiare una vita

La spina bifida è una grave malforma-
zione congenita che insorge durante i 
primi mesi di gravidanza, comportan-
do disabilità motorie e funzionali a ca-
rico dei diversi organi e apparati: se un 
bambino nasce affetto da spina bifida 
è perché, intorno al 28° giorno dopo 
il suo concepimento, la sua colonna 
vertebrale “non si è chiusa”. In Italia 
essa si verifica in circa 1 gravidanza 
su 1.300. Un bambino che nasce con 
la spina bifida rimane disabile per tut-
ta la vita e ha bisogno di assistenza e 
cure specifiche.
Il trattamento delle forme meno gravi 
(compatibili con la vita) è soprattutto 
di tipo chirurgico. In genere, i neonati 
affetti vengono operati nei primi gior-
ni di vita, per limitare la possibilità di 
infezioni e i danni spinali. Non sem-
pre però gli interventi chirurgici han-
no esito risolutivo: il risultato dipende 
molto dalla gravità della patologia, 
dalla sede della lesione, dal danno al 
midollo spinale, dallo stiramento e dal 
danno delle radici spinali.
La spina bifida è indubbiamente una 
patologia che comporta numerosi pro-
blemi, sia al bambino che ne è affetto, 
sia a coloro che lo accudiscono, sotto 
tutti i punti di vista (assistenziale, so-
ciale, economico, etc…); attualmente, 
guarire da questa malformazione non 
è possibile, ma molto si può fare per 
la prevenzione, per la ricerca e per mi-
gliorare la qualità della vita delle per-
sone da esse affette.
Proprio per portare l’attenzione dell’o-
pinione pubblica e per sensibilizzare 
le future mamme su questo tema, ASBI 
Onlus – Associazione Spina Bifida Ita-
lia (www.asbi.info), che dal 1988 opera 

per prevenire la spina bifida e miglio-
rare la qualità di vita di chi convive con 
la patologia – organizza ogni anno a 
ottobre una Campagna nel corso del 
Mese Nazionale della Spina Bifida. 
L’importanza dell’evento deriva dal fat-
to che è fondamentale far sapere che 
da questa patologia non si può guari-
re, ma si può prevenire attraverso una 
dieta ricca di acido folico. 
Testimonial della campagna è Ellen 
Hidding, mamma da sempre attenta e 
sensibile alle problematiche che pos-
sono insorgere durante la gravidanza, 
che ha deciso di prestare la sua voce 
e il suo volto a favore di questa campa-
gna. Tra gli obiettivi che ASBI si prefig-

ge, vi sono la diffusione di una cultura 
della prevenzione della spina bifida, in 
particolare tra le donne in età fertile, 
informazione e sensibilizzazione della 
classe medica sulla patologia e una 
maggiore visibilità al problema e alle 
difficoltà di chi quotidianamente con 
essa convive.
L’assunzione di acido folico nei primi 
mesi di gravidanza riduce notevolmen-
te per il bambino il rischio di nascere 
con questa malformazione: si tratta, 
quindi, di un gesto semplice, ma che 
può davvero cambiare una vita.

S.A.

L’ASBI Onlus, Associazione Spina Bifida Italia, presenta la campagna di sensibilizzazione per la 
prevenzione della spina bifida
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libri 
per star bene

S. Chiesa, La dieta del Metodo Kousmine, 
Tecniche Nuove 2011, pagg. 144, € 9,90
Il ruolo degli alimenti naturali nella cura del-
le malattie degenerative: cibi crudi, semi 
oleosi, metodi di cottura leggeri e prodotti 
biologici aiutano a rallentare l’evoluzione 
della malattia, a far sentire meglio chi è 
malato e a restare sano chi lo è. Il Metodo 
Kousmine, dal nome della dottoressa sviz-
zera di origine russa che lo ha ideato, si è 
rivelato efficace nel migliorare le risposte 
del sistema immunitario e quindi nel pre-
venire e combattere malattie autoimmuni o 
altre legate a squilibri dell’organismo, diffi-
cilmente curabili con terapie tradizionali. 
Esso si basa su quattro “pilastri”: una sana 
alimentazione; la lotta contro l’anormale 
acidificazione dell’organismo; l’igiene inte-
stinale; l’uso di appropriati integratori. Utile 

S. Marucci, S. Tiberi (a cura di), Haiku nei 
disturbi del comportamento alimentare, 
Edizioni Sì, pagg. 120, €10,50
IA Palazzo Francisci di Todi si trova un 
centro specializzato nella cura dei distur-
bi dell’alimentazione. Qui si pratica una 

particolare forma di cura: la poesia, per la 
precisione, la poesia breve giapponese, 
chiamata Haiku. Per alcune delle pazienti 
del centro, l’Haiku ha rappresentato un ele-
mento fondamentale di ripresa di relazione 
con il mondo. In questo libro troverete, in-
sieme alle loro poesie, la teoria, la storia e 
le applicazioni di questa terapia, secondo 
la quale non è il pensiero ad affliggere la 
mente, ma l’emozione che lo accompagna; 
occorre quindi entrare dentro le emozioni 
per acquisire consapevolezza, permettere 
la loro espressione attraverso il corpo per 
cominciare ad armonizzare i conflitti inte-
riori, ad amarsi senza giudizio, arrivando 
alla realizzazione del “sé”. Il primo incontro 
con l’Haiku segna la scoperta di una via di 
accesso facilitata al mondo delle emozioni. 
Questa scoperta non è un’illuminazione im-
provvisa, ma, certamente, non si torna più 
indietro. Una volta intrapreso il percorso, ci 
si lascia trasportare dolcemente, si comin-
cia a guardare il mondo, la natura, con altri 
occhi. L’Haiku diventa un modo di guarda-
re dentro e fuori di sé. 

R.O. Young, S. Redford Young, Il mira-
colo del ph alcalino. Bilanciate la vostra 
dieta, recuperate la vostra salute, Bis 
Edizioni 2010, pagg. 448, € 21,00
L’equilibrio del pH corporeo è la chiave 
per godere di una salute, un peso, una 
chiarezza mentale e un vigore generale 
ottimali. Seguendo i consigli degli autori, 
è possibile raggiungere il giusto equilibrio 
nutrendo il nostro corpo con determinati 
cibi capaci di creare un ambiente alcali-
no e dicendo addio alla scarsa energia, 
alla cattiva digestione, ai chili in eccesso, 
a dolori e alle malattie. Questo program-
ma innovativo, sperimentato da decenni, 
incide sulla chimica corporea per mante-
nerci in salute. Si scopriranno così quali i 
nutrienti essenziali, come la clorofilla degli 
ortaggi verdi, gli olii e i sali minerali puri; 
quale la bevanda più importante, ossia 
l’acqua alcalina e ionizzata; come disin-
tossicare il nostro corpo; come selezio-
nare e calcolare il giusto dosaggio degli 
integratori; quali gli esercizi fisici alcaliniz-
zanti che aiutano a mantenere il corretto 
livello di pH. Sono presentate inoltre più 
di trentacinque nuove ricette capaci di in-
nalzare il pH, utilizzando cibi come pomo-
dori, avocado, germogli, noci, limoni, lime, 
pompelmi e ortaggi verdi. 

S. Eck, Il sale fa bene. SALute – Sapere 
– Saggezze, Storia e Storie sul vero Sale 
Marino Naturale, Edizioniandromeda, 
pagg. 124, € 27,00
Da anni ci siamo abituati a sentire frasi come: 
“il sale fa male; anzi malissimo”. Pochissime 
persone sanno che il vero sale è il sale mari-
no integrale: una composizione di cloruro di 
sodio + 82 oligoelementi, indispensabili per 
la nostra salute. Il sale alimentare industriale 
è invece un triste derivato del sale naturale 
(che giustamente è chiamato oro bianco) e 
che viene raffinato e quindi completamente 
privato dei suoi preziosi oligoelementi. Il li-
bro fa i conti con uno dei più grandi inganni 
nella medicina che ha portato a un perico-
loso circolo vizioso. Si tratta di una raccolta 
di articoli, rivisti e adattati, usciti nel 2008 
sulla rivista bimestrale “Salus per naturam”, 
e di altri capitoli nati appositamente per la 
stesura del libro stesso. L’autrice spiega 
con linguaggio semplice e ragionato pato-
logie sempre più diffuse come ipertensione, 
gastrite cronica, ritenzione idrica, cellulite, 
depressione e una perenne frustrazione 
alimentare. Capirete perché i bambini non 
vogliono mangiare frutta e verdure e come 
si può modificare tale atteggiamento che 
spesso compromette la loro salute e che si 
ripercuote in età adulta. Il libro è dedicato 
alle menti curiose e l’attento lettore potrà fi-
nalmente godersi il cibo più sano con il giu-
sto sale. 

a cura di Valentina Pinton

per chi è malato, esso aiuta le persone sane 
a prevenire le malattie e rafforzare il loro sta-
to di salute. Il testo illustra tutti gli aspetti del 
metodo e si conclude con un ricettario che 
presenta alcuni esempi di menu giornalieri 
stagionali. A dieci anni dalla prima edizione, 
il testo tiene conto delle nuove acquisizioni 
scientifiche e introduce quelli che l’autore 
definisce altri due “pilastri” del Metodo: il 
controllo emozionale e l’attività fisica. 
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Pesa solo 2 grammi, ma vale un patrimonio.

Dal 1975 ad oggi:

•	 Oltre	5		milioni	di metri quadrati di paesaggio 

protetto

•	 40	mila	metri quadrati di edifici storici tutelati

•	 49	Beni	salvati,	di cui 25 aperti al pubblico 

•	 450	mila visitatori all’anno

•	 Oltre	1	milione	di studenti sensibilizzati 

 sul tema della tutela del patrimonio 

 artistico e paesaggistico

•	 Oltre	7	milioni	di visitatori nei 7 mila luoghi 

aperti durante le 21 edizioni di Giornata FAI di 

Primavera

•	 Oltre	50	mila	“Luoghi del Cuore” segnalati 

 a Comuni e Sovrintendenze come 

 “a rischio di abbandono e degrado”

Iscriviti subito al FAI su www.fondoambiente.it o telefona allo 02	467615	328.

Salva il futuro dell’Italia che ami. 
Iscriviti al FAI. 

Fino al 50% di sconto per 
gli iscritti FAI su musei, mostre, 

dimore storiche, castelli,
 teatri, giardini, magazine, eventi 
culturali e concerti in tutta Italia



Omeopatia Salute, l’informazione nella tua Farmacia

IMO SPA - VIA FIRENZE 34
20060 TREZZANO ROSA (MI)
TEL. 02 90 93 13 250
FAX 02 90 93 13 211

www.omeoimo.it

I M O .  D A  O LT R E  6 0 A N N I  I L  C U O R E  D E L L’ O M E O PAT I A  I N  I TA L I A

Tutto ha inizio nel 1926 quando il Dott. Heinrich Reckeweg registrò, in Germania, il suo studio
Omeopatico. La sua casa diventa il suo luogo di lavoro. Da allora sono passate 3 generazioni,
tutto è cambiato, lo studio è diventato una vera e propria fabbrica (Dr. Reckeweg & Co. GmbH-
1947), le linee di prodotti cresciute in maniera esponenziale, i rapporti commerciali si sono am-
pliati in tutto il mondo. Una cosa resta la stessa dal 1926: l’entusiasmo e la continua ricerca in
campo omeopatico. La commercializzazione in Italia è stata e continua ad essere possibile, da
oltre sessant’anni, grazie a un partner come IMO, la Società più importante e rappresentativa
dell’Omeopatia in Italia.
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